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Appello ai Governi riuniti nella  Pre-COP 26 Milano 2021 
 
Milano a settembre ospita la pre Conferenza delle parti nel quadro della Convenzione dell’ONU sul cambiamento 
climatico (pre-COP 26), a distanza di 18 anni dalla COP 9 che qui si era svolta nel 2003. 
Città improntata ad un modello di sviluppo insostenibile, Milano è collocata nella pianura padana, una delle aree 
più inquinate d’Europa dove la salute umana, animale, ambientale e climatica è in sofferenza e continua ad essere 
considerata sacrificabile.  
 
Le Chiese cristiane e le organizzazioni ad esse afferenti sono tra i portatori di interessi che in questa occasione 
intendono far sentire la propria voce, come avviene dall'adozione di questa Convenzione dal lontano 1992, 
localmente e globalmente. 
 
In nome di una speranza non frutto di un facile ottimismo umano, ma originata dalla rivelazione di un Dio che in 
Gesù Cristo ha mostrato il suo amore infinito per il genere umano e per il nostro mondo, vogliamo cercare di 
avere uno sguardo conseguente alla nostra fede.  
 
Il Consiglio Ecumenico delle Chiese (che negli anni ’70 ha contribuito a sviluppare il concetto di comunità 
sostenibili) è parte di un movimento per la giustizia climatica che tocca milioni di persone in tutto il mondo. 
 
Le tre assemblee ecumeniche europee del 1989 (Basilea), 1997 (Graz) e 2007 (Sibiu) hanno avuto una capacità 
profetica e una funzione strategica nel connettere la pace e la salvaguardia del creato alla giustizia, fornendo una 
spinta alla nascita nel 1998 della Rete cristiana europea per l’ambiente (ECEN) e di tante iniziative ecumeniche 
nazionali a partire dalla comune celebrazione del tempo del creato tra il 1 settembre e il 4 ottobre di ogni anno. 
In ambito cattolico può considerarsi legata al cammino conciliare la lettera enciclica Laudato Si del 2015 da cui è 
sorto un movimento internazionale ad essa ispirato. 
 
Ormai non è più tempo di inseguire gli scettici. Non solo il cambiamento climatico è in atto ma la pandemia da 
Covid-19 ne ha ulteriormente evidenziato la natura antropica oltre ogni dubbio e occorre agire ora. 
I piani dei Governi nazionali rimangono inadeguati: il mondo si sta ancora dirigendo verso un catastrofico 
aumento della temperatura sopra i 3°C in questo secolo, ben oltre gli obiettivi dell'Accordo di Parigi.  
Per evitare i danni del cambiamento climatico e raggiungere gli Obiettivi dello sviluppo sostenibile dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite, una vera e propria “conversione” deve partire oggi. 
 
È tempo di giustizia climatica, di giustizia nelle relazioni sociali ed economiche e con il resto del vivente le cui 
interconnessioni sono compromesse dall’impianto estrattivo e mortifero della colonizzazione della Terra da 
parte di una specie. 
 
Quando la creazione è minacciata, le Chiese e i cristiani sono chiamati a testimoniare fattivamente la 
consapevolezza di far parte della comunità della creazione e quindi ad agire per un futuro sostenibile nella 
prospettiva della promessa di salvezza rivolta all’intero creato. Per questo come cristiane cristiani siamo 
chiamate/i ad uno sguardo “altro” radicato nella fiducia in Dio e nel suo disegno di salvezza per l’intera 
creazione. Quando emerge la crisi, infatti, è necessario abitarla assumendosi responsabilità, facendo scelte, 
operando giudizi per una sua risoluzione positiva. La stessa rivelazione cristiana trasforma la natura in creato, 
inteso come l’insieme di varie creature la cui esistenza è interconnessa. 
Le Chiese in Europa sono faticosamente sempre più impegnate a rispondere agli impatti multiformi della 
distruzione ecologica e del cambiamento climatico. La cura del creato, sotto forma di numerosi progetti 
comunitari che uniscono aspetti teologici, spirituali ed etici ad attività pratiche, è diventata negli ultimi anni una 
parte visibile della loro consapevolezza ambientale. Così come lo è una voce comune rivolta a chi porta la 
responsabilità del governo della politica e dell’economia. 
 
Ecco perché nel quadro dell’evento istituzionale della pre-COP 26 ci rivolgiamo ai rappresentanti delle nazioni 
riunite a Milano che a novembre si sposteranno a Glasgow dove si terrà la Conferenza. 
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A loro chiediamo di  

• impegnarsi a ridurre le emissioni di gas serra per allinearsi ai dati scientifici del report dell’IPCC 
significa fissare obiettivi nazionali adeguati, trasparenti e monitorabili; 

• abbandonare la complicità con le lobby economiche portatrici di interessi lesivi della vita sul 
pianeta; 

• adottare con coraggio e senza compromissioni le misure necessarie a dare priorità al bilancio 
verde inclusi 

o il sostegno diretto a tecnologie e infrastrutture a emissioni zero di gas serra,   
o la eliminazione dei sussidi pubblici alle corporation che estraggono combustibili fossili, agli 

inceneritori, alla agricoltura industriale e agli allevamenti intensivi, 
o la promozione di soluzioni compatibili con gli equilibri naturali tra cui lo stop al consumo di 

suolo e il rimboschimento. 
• Aggiornare i meccanismi di sostegno ai più vulnerabili promuovendo una sostenibilità che sia anche 

sociale; 
• fermare le guerre anche per il loro pesante impatto sul clima e sulla distruzione di risorse naturali che 

reggono i mezzi di sussistenza e gli ecosistemi. 
 

È ormai tempo di uscire dal binomio pessimisti/ottimisti: ognuno di noi è “imbarcato” nel tempo presente ed è 
chiamato ad uno sforzo di riflessione e azione per comprendere in modo più adeguato quale immagine di uomo 
intende costruire, consapevoli che tutto il creato è anche lo specchio della nostra concezione dell’umano. Tra la 
nostalgia che rimpiange il passato mitico e l’aspettativa che aspetta un mitico  futuro, la parola di Dio, la sua 
misericordia e la sua stima per l’umanità ci chiamano alla responsabilità. Nessun ritardo è accettabile. 

 
Settembre 2021 

 
Per comunicazioni: 
consigliochiesecristianemilano@gmail.com 
consigliochiesemilano.it 
Pagina FB: Consiglio Chiese Cristiane Milano 
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